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Executive summary 

 

Action D.1: Monitoring of action effects on the socio-economical contest and ecosystem 

 

LIFE GRANATHA project is aimed at improving the conservation status of the populations of 

some species of birds breeding in or related to the habitat of the mountain heath. 

Therefore, the project aim to carry out a series of conservation actions needed to arrest, but also to 

reverse, this trend of the evolution and transformation of the heathlands, by restoring their 

ecological functionality (substantially with the removal of trees and shrubs invasion) and by 

creating the right conditions for the start of a local production chain that, through the production 

and marketing of brooms and other tool made by the Erica scoparia, could guarantee a continuous 

and lasting management of heathlands. 

LIFE GRANATHA project envisage several monitoring actions. Action D.1, refers to the 

Monitoring of action effects on the socio-economical contest and ecosystem. 

In the logic of the project this kind of effects are produced mainly by the actions: 

● C3. Restoration of heathlands invaded by shrubs by prescribed fire 

● C4. Management of Erica scoparia harvesting and brooms production 

● E.1 Website of the project 

● E4. Activities of public awareness and dissemination 

● E5. Training course for production of brooms and other tools by Erica scoparia. 

 

In their implementation, these actions mainly involved three categories of beneficiaries: 

● B.1 Members of the local community and people who frequent the area 

● B.2 First grade schools in the municipalities falling within the SPA 

● B.3 Technicians from the Union of Municipalities involved in the project. 

 

As early as the project writing phase for these beneficiaries, some possible socio-economic impacts 

produced by the project were identified, in particular: 

● I.1 Preservation of local cultural elements 

● I.2 Job creation and income integration opportunities 

● I.3 Awareness of the importance of conservation and recovery of species and environmental 

management 

● I.4 Increased skills in forest fire prevention 

 

Through a mixed methodology that hybridises a qualitative and participatory approach with a desk 

analysis of documents and quantitative questionnaires, and maintaining a constant focus on 

beneficiaries, this document reports the results of the monitoring activity for each action LIFE 

GRANATHA project identifies as relevant for the production of socio-economic impacts, with 

three objectives: analyze the coherence of the project actions, in relation to the local context; verify 

the project's ability to generate the desired socio-economic impacts in the short and long term; 
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formulate useful indications for the improvement of the actions carried out, with a view to 

replicability of the project. 

 

The LIFE Granatha project activities were characterized by a significant degree of coherence: at an 

institutional and regulatory level, the activities were fully integrated into the process of adapting the 

forest management practices of the Regione Toscana, as well as those of forest fire prevention and 

management. 

The project was then able to propose a very original declination of species conservation and 

environmental management which also took into consideration the positive role that human 

activities can have on these aspects: encouraging erica scoparia artifacts production and proposing 

to the local community paths aimed at handing down and making ancient craftsmen know-how 

survive, is in great coherence with the economic and productive history of the territory and also 

rediscovers, by innovating it, the circularity and environmental sustainability of traditional 

production systems. 

Precisely because of this original and, in many ways, innovative approach, LIFE GRANATHA has 

also paid constant attention to the rediscovery and conservation of elements of local culture (impact 

I.1) by reactivating in the community both the interest in rediscovering local traditions, and 

increased awareness of the importance of species conservation and recovery and environmental 

management (impact I.3). 

The same interest was also gathered among residents employed in agricultural activities and 

mountain land owners to be involved in production activities capable of exploiting the resources 

present in the area who are waiting to start the production phase to create jobs and opportunities for 

income support (impact I.2). 
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Sommario 

 

Action D.1: Monitoraggio dell'impatto del progetto sul contesto socio-economico ed ecosistemico 

 

Il progetto LIFE GRANATHA è volto a migliorare lo stato di conservazione delle popolazioni di 

alcune specie di uccelli nidificanti o legati all'habitat della brughiera montana. 

Pertanto, il progetto mira a realizzare una serie di azioni di conservazione necessarie per arrestare, 

ma anche per invertire, questa tendenza di evoluzione e trasformazione delle brughiere, 

ripristinando la loro funzionalità ecologica (sostanzialmente con la rimozione dell'invasione di 

alberi e arbusti) e creando le condizioni per l'avvio di una filiera locale che, attraverso la produzione 

e la commercializzazione di scope e altri utensili realizzati con erica scoparia, possa garantire una 

gestione continua e duratura delle brughiere. 

Tra le azioni di progetto sono previste anche delle azioni di monitoraggio, una delle quali, l'azione 

D.1, si riferisce alla "Valutazione dell'impatto del progetto sul contesto socio-economico ed 

ecosistemico". 

Nella logica del progetto questo genere di effetti vengono prodotti in modo particolare dalle azioni: 

● C3. Ripristino delle brughiere mediante l'utilizzo del fuoco prescritto 

● C4. Gestione della produzione di scope 

● E.1 Sito web di progetto 

● E4. Attuazione di una campagna di educazione ambientale rivolta ai cittadini e scuole 

● E5. Corso di formazione per attività di produzione di derivati dell’erica scoparia. 

 

Nella loro implementazione queste azioni hanno interessato principalmente tre categorie di 

beneficiari: 

● B.1 Membri della comunità locale e persone che frequentano il territorio 

● B.2 Scuole di primo grado dei comuni ricadenti all'interno della ZPS 

● B.3 Tecnici dell'Unione dei Comuni interessate dal progetto. 

 

Già dalla fase di scrittura progettuale per questi beneficiari sono stati individuati alcuni possibili 

impatti socio-economici prodotti dal progetto, in particolare: 

● I.1 Salvaguardia di elementi culturali locali 

● I.2 Creazione di posti di lavoro e occasioni di integrazione al reddito 

● I.3 Consapevolezza dell'importanza della conservazione e del recupero delle specie e della 

gestione ambientale 

● I.4 Aumento delle competenze nella prevenzione agli incendi boschivi 

 

Attraverso una metodologia mista che ibrida un approccio qualitativo e partecipativo con un'analisi 

desk di documenti e questionari quantitativi, e mantenendo un focus costante sui beneficiari, questo 

documento riporta i risultati dell'attività di monitoraggio per ogni azione che il progetto LIFE 

GRANATHA ha individuato come rilevante per la produzione degli impatti socio-economici, con 

tre obiettivi: analizzare la coerenza delle azioni progettuali, in relazione al contesto locale; 

verificare la capacità del progetto di generare gli impatti socio-economici desiderati nel breve e nel 



Azione D.1 Monitoraggio dell'impatto del progetto sul contesto socio-economico 
 

6 

 

lungo periodo; formulare indicazioni utili al miglioramento delle azioni realizzate, in un'ottica di 

replicabilità del progetto. 

 

Il progetto LIFE Granatha si è caratterizzato per un significativo grado di coerenza delle attività 

proposte: per quanto riguarda il contesto istituzionale e della regolamentazione le attività si sono 

inserite pienamente nel percorso di adeguamento delle pratiche di gestione forestale di Regione 

Toscana, così come in quelle di prevenzione e gestione degli incendi boschivi. 

Il progetto ha poi saputo proporre una declinazione molto originale della conservazione delle specie 

e della gestione ambientale che ha tenuto in considerazione anche il ruolo positivo che su questi 

aspetti possono avere le attività antropiche: incentivare la produzione di manufatti con erica 

scoparia e proporre alla comunità locale percorsi volti a tramandare e far sopravvivere antichi saper 

fare artigiani si pone in grande coerenza con la storia economico produttiva del territorio e fa 

riscoprire, innovandola, anche la circolarità e la sostenibilità ambientale dei sistemi di produzione 

tradizionali. 

Proprio in ragione di questo approccio originale e, per molti versi, innovativo LIFE GRANATHA 

ha posto una costante attenzione anche alla riscoperta e alla conservazione degli elementi della 

cultura locale (impatto I.1) riattivando nella comunità sia l’interesse a riscoprire le tradizioni locali, 

che una maggiore consapevolezza dell'importanza della conservazione e del recupero delle specie e 

della gestione ambientale (impatto I.3). 

Lo stesso interesse è stato raccolto anche tra residenti occupati in attività agricole e proprietari di 

terreni della montagna ad essere coinvolti in attività di produzione in grado di valorizzare le risorse 

presenti nel territorio che aspettano di avviare la fase produttiva per creare posti di lavoro e 

occasioni di integrazione al reddito (impatto I.2). 
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Descrizione  del progetto 

Il progetto LIFE GRANATHA è stato finalizzato al miglioramento dello stato di conservazione 

delle popolazioni di alcune specie di uccelli inserite nell'Allegato I della DC 2009/147/CEE legate 

agli habitat di brughiera montana (habitat 4030 "Lande secche europee" con abbondante presenza di 

E. scoparia) presenti nella Zona di Protezione Speciale (ZPS) “Pascoli e cespuglieti montani del 

Pratomagno”. Questi ambienti, una volta utilizzati per attività di tipo tradizionali (es. produzione di 

scope), con l'abbandono delle zone montane e la conseguente riduzione delle attività tradizionali, 

stanno evolvendo verso successioni vegetazionali superiori, con l'ingresso di alberi e arbusti e la 

definitiva affermazione del bosco. Queste trasformazioni determinano la perdita di habitat 

riproduttivo di alcune specie di uccelli di interesse conservazionistico, tra cui Sylvia undata, Lullula 

arborea, Lanius collurio, Circus pygargus, Anthus campestris e Caprimulgus aeuropeus; inoltre la 

chiusura di questi spazi aperti determina la scomparsa di ambienti d'elezione per la ricerca delle 

prede per Circaetus gallicus e Pernis apivorus. 

Il progetto ha proposto, quindi, di svolgere una serie di azioni di conservazione necessarie ad 

arrestare, ma soprattutto ad invertire, questa tendenza all'evoluzione e alla trasformazione degli 

ambienti di brughiera, attraverso il ripristino della loro funzionalità ecologica (sostanzialmente con 

la rimozione degli alberi e degli arbusti di invasione) e soprattutto creando le condizioni per l'avvio 

di una filiera locale che attraverso l'utilizzo dell'Erica scoparia possa garantire, con la produzione e 

la commercializzazione di scope e altri utensili, una loro gestione continua e duratura. 
 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

● miglioramento dello stato di conservazione e incremento delle popolazioni di Sylvia 

undata, Lullula arborea, Lanius collurio, Circus pygargus, Anthus campestris e 

Caprimulgus aeuropeus attraverso il ripristino e il miglioramento dello stato di 

conservazione dei loro habitat di nidificazione 

● miglioramento dello stato di conservazione e incremento delle popolazioni di 

Circaetus gallicus e Pernis apivorus attraverso il ripristino e il miglioramento dello 

stato di conservazione dei loro habitat di alimentazione 

● attivazione di una filiera locale per la produzione e la vendita di utensili realizzati 

con l'Erica scoparia. 

● identificazione di un modello di gestione ed utilizzo delle brughiere che garantisca la 

permanenza di condizioni idonee alla riproduzione delle specie. 

 

RISULTATI ATTESI: 

● incremento del 20% della popolazione nidificante di Sylvia undata, Lullula arborea, 

Lanius collurio, Circus pygargus, Anthus campestris e Caprimulgus aeuropeus nella 

ZPS 

● incremento per almeno il 20% della distribuzione nella ZPS delle specie Sylvia 

undata, Lullula arborea, Lanius collurio, Circus pygargus, Anthus campestris, 

Caprimulgus aeuropeus, Circaetus gallicus e Pernis apivorus 
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● realizzazione di interventi di ripristino di 73 ha di brughiere da avviare a forme di 

gestione attiva favorevole alla presenza delle specie target 

● realizzazione di interventi di ripristino di 80 ha di brughiere da avviare a forme di 

gestione naturalistica 

● realizzazione di interventi sperimentali di ripristino di 10 ha di brughiere attraverso 

l'uso del fuoco prescritto 

● individuazione di ulteriori 20 ha di brughiere da avviare al termine del progetto a 

gestione attiva mediante il coinvolgimento di proprietari privati 

● avvio di un’attività di produzione e commercializzazione di prodotti derivanti da una 

gestione attiva sostenibile delle brughiere montane della ZPS 

● identificazione e sviluppo di protocolli di gestione delle brughiere montane da 

applicare in altri contesti simili 

● coinvolgimento delle amministrazioni regionali e provinciali competenti per la 

gestione dei siti Natura2000 nella diffusione dei protocolli di conservazione e 

gestione delle brughiere 

● incremento della consapevolezza delle comunità locali sull’importanza della gestione 

dell’habitat 4030 e delle specie target ad esso collegate, attraverso il coinvolgimento 

diretto in attività di educazione ambientale di circa 100 alunni delle scuole 

elementari dei comuni della ZPS 

● incremento della consapevolezza delle comunità locali sull’importanza di una 

gestione dell’habitat 4030 e delle specie target ad esso collegate, attraverso la 

distribuzione di materiale informativo sugli obiettivi e risultati del progetto ad una 

percentuale della popolazione residente nei comuni della ZPS non inferiore al 20%. 

 

AZIONI 

Azioni Preparatorie: 

● A1 Istituzione di Tavolo Tecnico di progetto 

● A2 Predisposizione di gestione della raccolta pluriennale dell’erica 

 

Azioni concrete di conservazione: 

● C1 Ripristino e gestione attiva di brughiere in afforestazione 

● C2 Ripristino di brughiere in afforestazione 

● C3 Ripristino delle brughiere mediante l'utilizzo del fuoco prescritto 

● C4 Gestione della produzione di scope 

● C5 Realizzazione di linee guida per la valutazione degli effetti della gestione 

produttiva delle scope sulla biodiversità, utilizzando gli uccelli come indicatori 

 

 

Azioni di monitoraggio: 

● D1 Valutazione dell'impatto del progetto sul contesto socio-economico ed 

ecosistemico 
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● D2 Valutazione delle azioni di ripristino dell'habitat 4030 

● D3 Monitoraggio ex post di presenza e distribuzione delle specie bersaglio 

 

Azioni di disseminazione: 

● E1 Sito web di progetto 

● E2 Notice-board 

● E3 Piano della comunicazione e realizzazione di materiale informativo 

● E4 Attuazione di una campagna di educazione ambientale rivolta ai cittadini e scuole 

● E5 Corso di formazione per attività di produzione di derivati dell’erica scoparia 

● E6 Conferenza iniziale e finale del progetto 

● E7 Network con i progetti LIFE 

 

Azioni di gestione generale: 

● F1 Gestione, monitoraggio e coordinamento del progetto 

● F2 After-Life conservation Plan 

● F3 Audit 

 

 

STAKEHOLDER DI PROGETTO 

● dirigenti e responsabili dei dipartimenti agricoltura, foreste e ambiente della Regione 

Toscana 

● dirigenti degli assessorati all'ambiente e all'agricoltura e foreste delle province 

interessate dal progetto (Arezzo) e di tutte quelle in Toscana in cui sono presenti 

ambienti a brughiera in cui potenzialmente replicare le esperienze del progetto 

(Siena, Grosseto, Pisa e Livorno) 

● tecnici dell'Unione dei Comuni interessate dal progetto (Unione dei Comuni del 

Pratomagno) e di quelle limitrofe (Unione dei Comuni del Casentino, Unione dei 

Comuni della Montagna fiorentina) 

● comuni ricadenti all'interno della ZPS (Loro Ciuffenna, Castelfranco Piandiscò, 

Castiglion Fibocchi, Talla, Castel Focognano, Ortignano-Raggiolo, Montemignaio, 

Castel San Niccolò) nonché i principali comuni dei fondovalle del Valdarno (Figline 

e Incisa Valdarno, S. Giovanni Valdarno, Cavriglia e Montevarchi), del Casentino 

(Bibbiena, Pratovecchio-Stia, Poppi e Soci) e della Val di Sieve (Pontassieve e 

Rufina) 

● scuole di primo e secondo grado dei comuni ricadenti all'interno della ZPS 

● società private, pubbliche o a partecipazione mista che operano nel settore dell'igiene 

urbana e della gestione dei rifiuti in Toscana 

● cooperative o consorzi di cooperative sociali di tipo B che operano nelle provincia di 

Arezzo, Firenze, Grosseto, Siena, Pisa e Livorno 

● associazioni ambientaliste (Legambiente, WWF, LIPU) 
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● organizzazioni di categoria per l'agricoltura (Coldiretti, Confederazione Imprese 

Agricole, Confagricoltura) 

● associazioni delle guide naturalistiche 

● associazioni per l'escursionismo (CAI). 

 

SOGGETTI CHE HANNO IMPLEMENTATO LE ATTIVITÀ 

DREAM (capofila): è una società cooperativa costituita da lavoratori specializzati nel 

settore forestale, naturalistico e ambientale. Le sue attività sono rivolte alla gestione 

sostenibile delle risorse naturali, in particolare nell'ambito dello sviluppo rurale, 

conservazione della natura, prevenzione delle catastrofi ambientali e tutela del paesaggio. 
 

Nel progetto LIFE GRANATHA DREAM ha implementato, tra le altre, le attività 

C.3, E.1, E.4 ed E.5. 

 

Beta2: è una cooperativa sociale che si occupa di integrazione e di inclusione lavorativa 

considerando le attività lavorative e la formazione come un mezzo primario per 

l’integrazione. Beta2 interviene nelle politiche degli inserimenti lavorativi per soggetti a 

bassa contrattualità sociale e lavorativa. 
 

Nel progetto LIFE GRANATHA Beta2 ha implementato, tra le altre, le attività C.4, 

E.1, E.4 ed E.5. 

 

DISAFA: è il gruppo di ricerca di Ecologia Forestale e Selvicoltura di montagna del 

Dipartimento di Scienze Agrarie 

Forestali e Alimentari (DISAFA) dell'Università di Torino. Dal 2004 ha realizzato progetti 

di conservazione di habitat di interesse comunitario mediante l'uso del fuoco prescritto ed ha 

maturato esperienza nella gestione forestale finalizzata alla conservazione di specie 

prioritarie. 
 

Nel progetto LIFE GRANATHA DISAFA ha implementato, tra le altre, le attività 

C.3, E.1 ed E.4. 

 

Unione dei Comuni del Pratomagno (UCP): è Ente locale dotato di autonomia statutaria il 

cui ambito territoriale comprende il Complesso Forestale Regionale "Pratomagno-Valdarno 

all'interno della ZPS "Pascoli e cespuglieti montani del Pratomagno". Gli interventi di 

gestione del Complesso Forestale vengono programmati in base ad un Piano di Gestione 

della durata di 15 anni, sottoposto a Valutazione di Incidenza e approvato dalla Regione 

Toscana. 

 

Nel progetto LIFE GRANATHA L'Unione dei Comuni del Pratomagno ha 

implementato, tra le altre, le attività C.3, C.4, E.4 ed E.5. 
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Beneficiari del progetto 

Oltre agli stakeholder identificati in fase di progettazione, il progetto LIFE GRANATHA ha 

identificato anche alcune categorie di soggetti che, direttamente o indirettamente, beneficiano delle 

azioni pensate per avere un impatto di natura socio-economica - nello specifico le azioni C.3, C.4, 

E.4 ed E.5 - le quali costituiscono l'oggetto del monitoraggio che viene proposto in questo 

documento. 

 

B.1 Membri della comunità locale e persone che frequentano il territorio 

Persone, attività produttive e organizzazioni dei comuni della ZPS, cioè Loro Ciuffenna, 

Castelfranco Piandiscò, Castiglion Fibocchi, Talla, CastelFocognano, Ortignano-Raggiolo, 

Montemignaio, Castel San Niccolò, così come di quelli del fondovalle del Valdarno, ossia 

Figline e Incisa Valdarno, S. Giovanni Valdarno, Cavriglia e Montevarchi, del Casentino 

Bibbiena, Pratovecchio-Stia, Poppi e Soci) e della Val di Sieve (Pontassieve e Rufina), ma 

anche i turisti e le persone che lo frequentano occasionalmente. 

 

Azioni rivolte a questi beneficiari: 

C.4, E.1, E.4, E.5 

 

B.2 Scuole di primo grado dei comuni ricadenti all'interno della ZPS 

Il progetto ha coinvolto 26 classi quarte e quinte delle scuole primarie dei comuni di 

Loro Ciuffenna, Castiglion Fibocchi, Castelfranco Piandiscò, Rassina, Talla e 

Montemignaio. 

 

Azioni rivolte a questi beneficiari: 

E.1, E.4 

 

B.3 Tecnici delle Unioni dei Comuni interessate dal progetto 

In particolare l'Unione dei Comuni del Pratomagno (partner di progetto) il cui ambito 

territoriale comprende il Complesso Forestale Regionale "Pratomagno-Valdarno" esteso per 

circa 3.300 ha, di cui 2.700 ha all'interno della ZPS "Pascoli e cespuglieti montani del 

Pratomagno". 

 

Azioni rivolte a questi beneficiari: 

C.3 
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Impatti socio-economici attesi 

La sostenibilità degli sforzi per migliorare lo stato di conservazione delle diverse specie di uccelli è 

affidata al recupero di una attività economica tradizionale come la produzione di scope con erica 

scoparia. Le azioni finalizzate al radicamento di questa attività economica, così come quelle di 

sensibilizzazione e formazione di personale qualificato, fanno sì che i benefici socioeconomici per 

la comunità locale acquisiscano un'importanza fondamentale all'interno della logica di intervento 

del progetto. 

 

I.1 Salvaguardia di elementi culturali locali 

La produzione di scope e altri utensili di lavoro generate da Erica scoparia è oggi quasi 

scomparsa. La sua riattivazione costituisce un beneficio per le popolazioni del territorio che 

vedranno recuperati elementi tradizionali della loro cultura che credevano persi. 

 

Azioni che producono questo impatto: C.4 ed E.4 

Beneficiari per cui si verifica il cambiamento: B.1 e B.2 

 

I.2 Creazione di posti di lavoro e occasioni di integrazione al reddito 

Il ripristino delle condizioni per l'avvio di una filiera locale di produzione e 

commercializzazione di scope e altri utensili elaborati con erica scoparia genera posti di 

lavoro diretti nella zona (zona rurale in declino demografico), con un'attenzione particolare 

alle categorie svantaggiate. 

 

Azioni che producono questo impatto: C.4 ed E.5 

Beneficiari per cui si verifica il cambiamento: B.1 

 

I.3 Consapevolezza dell'importanza della conservazione e del recupero delle specie e 

della gestione ambientale 

Attività formative, di divulgazione e comunicazione intendono favorire la fruizione turistica 

del territorio nonché la sensibilizzazione delle comunità locali al tema della conservazione e 

del recupero delle specie di uccelli della Direttiva Aves e della salvaguardia della brughiera. 

 

Azioni che producono questo impatto: E.1, E.4 ed E.5 

Beneficiari per cui si verifica il cambiamento: B.1 e B.2 

 

I.4 Aumento delle competenze nella prevenzione agli incendi boschivi 

La tecnica del fuoco prescritto viene usata anche come strumento di prevenzione degli 

incendi e di addestramento del personale antincendi boschivi. Il fuoco prescritto rappresenta 
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una delle migliori tecniche per addestrare il personale che opera sugli incendi alle tecniche 

di controllo del fuoco e di organizzazione delle operazioni di lotta agli incendi 

 

Azioni che producono questo impatto: C.3 

Beneficiari per cui si verifica il cambiamento: B.3 

Quadro di monitoraggio 

L'azione di monitoraggio, i cui risultati vengono proposti in questo documento, ha avuto come 

obiettivi principali: 

● analizzare la coerenza delle azioni di progetto, in relazione al contesto locale, e agli 

interventi realizzati da altre organizzazioni e istituzioni 

● verificare la capacità del progetto di generare nel breve e nel lungo periodo gli impatti socio-

economici auspicati, così come eventuali impatti indiretti non previsti in fase di 

progettazione 

● formulare raccomandazioni utili per il miglioramento delle azioni realizzate, in una 

prospettiva di replicabilità del progetto. 

 

Per un'effettiva valutazione di lungo periodo dell’impatto del progetto in termini di cambiamenti 

positivi e negativi prodotti - direttamente o indirettamente, attesi o non attesi - sui beneficiari 

individuati e sul contesto di intervento, sarà invece necessario effettuare un'ulteriore raccolta di 

informazioni e analisi delle stesse da realizzare dopo un periodo adeguato dalla conclusione delle 

attività di progetto. 

Per la realizzazione di questo monitoraggio è stata utilizzata una metodologia mista nella quale sono 

confluiti: 

● un approccio qualitativo e partecipativo che ha permesso di raccogliere informazioni 

direttamente dai beneficiari attraverso interviste, focus group ed elaborati autoprodotti  

● un'analisi desk della documentazione prodotta durante il progetto e messa a disposizione dai 

singoli partner 

● un'analisi quantitativa dei dati raccolti attraverso un questionario somministrato online alla 

comunità locale su base pluriennale. 

 

Nell'ambito dell'azione di monitoraggio D.1 sono stati realizzati: 

● n. 10 interviste a beneficiari diretti o indiretti 

● n. 4 interviste a partner di progetto 

● n.1 workshop partecipativo con partner di progetto e beneficiari dell’azione C.3 

● un'attività di produzione di elaborati da parte dei beneficiari dell’attività E.4 che ha 

permesso di raccogliere n.96 tra racconti e illustrazioni 

● un questionario somministrato su base pluriennale che ha raccolto nel momento in cui 

questo report viene realizzato, complessivamente 296 risposte, di cui 198 a marzo 2021 e 99 

a gennaio 2023. 

 

Nel prosieguo del documento verranno riportati i risultati del monitoraggio per ciascuna delle azioni 

che il progetto LIFE GRANATHA ha identificato come rilevanti per la produzione di impatti di 
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natura socio-economica (C.3, C.4, E.4 ed E.5). Per ciascuna azione verranno fornite indicazioni 

sulle 3 dimensioni-obiettivo di monitoraggio mantenendo un focus costante sulle categorie di 

soggetti che hanno beneficiato delle azioni e sugli impatti attesi per ciascuna di esse. 

Di seguito una sintesi quantitativa delle attività realizzate e degli output prodotti. 

 

 

AZIONE ATTIVITÀ INDICATORE ATTIVITÀ/OUTPUT TARGET REALIZ 

ZATO 
% 

REALIZ. 

C.3 
Realizzazione di cantieri di fuoco 

prescritto. 

n. ettari di territorio trattati con la tecnica del 

fuoco prescritto 10 13 130% 

n. cantieri di fuoco prescritto realizzati 8 7 88% 

n. persone coinvolte complessivamente nei 

cantieri di fuoco prescritto n.q. 173 - 

C.4 

Perfezionamento della procedura 

di concessione tramite un 

supporto all'Unione dei Comuni 

del Pratomagno 

n. di concessioni di terreni perfezionate da Enti 

locali del territorio 
1 1 100% 

Supporto alla costituzione della 

Cooperativa Granatha 

n. incontri di accompagnamento realizzati n.q. 13 - 

n. documenti strategici prodotti o co-prodotti con 

i beneficiari 
n.q. 5 - 

n. persone coinvolte nell’attività della cooperativa n.q. 14 - 

n. contratti di lavoro stipulati (aprile-dicembre 
2023) 

n.q. 9 - 

n. rapporti commerciali avviati n.q. 8 - 

Ampliamento complessivo delle 

superfici da destinare a gestione 

sostenibile 

n. di ettari aggiuntivi resi disponibili da privati 20 
19 

(4)* 
95% 

E.1 

Realizzazione e pubblicazione di 

un sito web di progetto 
n. siti web realizzati e pubblicati 1 1 100% 

Pubblicazione e gestione di una 

pagina web di progetto 
n. pagine web pubblicate 1 1 100% 

E.4 
Realizzazione di una campagna di 

educazione ambientale per le 

scuole 

n. incontri di formazione in aula per le classi 

coinvolte 

 

10 34 340% 

n. giornate di escursione per le classe partecipanti 

nella campagna di educazione 
ambientale 

 

5 12 240% 
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n. di prodotti realizzati (piattaforma, canale 
YouTube, pubblicazione didattica, concorso) 

n.p. 4 - 

n. di classi coinvolte 5 26 520% 

n. di studenti coinvolti 100 310 310% 

Realizzazione di una campagna di 

educazione ambientale rivolta ai 

cittadini 

n. eventi organizzati nel territorio 6 15 233% 

n. eventi a cui il progetto ha partecipato n.q. 10 - 

n. processi partecipativi a cui il progetto ha 

partecipato 
n.q. 2 - 

E.5 
Corso di formazione per attività 

di produzione di derivati 

dell’erica scoparia 

n. corsi di formazione aperti al pubblico 1 1 100% 

n. persone coinvolte 15 39 260% 

n. giornate di formazione aggiuntive rivolte ai 
membri della Cooperativa Granatha 

n.q. 4 - 

n. persone coinvolte n.q. 13 - 

 

Tabella 1: sintesi quantitativa delle attività realizzate e degli output prodotti. 

n.q.: target non quantificato 

n.p.: attività/output non previsto 

* ha la cui disponibilità è in fase di negoziazione con la proprietà 
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Impatti sui partner e sulle realtà che hanno attuato le azioni di progetto 

Per la valutazione dell’impatto socio-economico sono stati valutati i seguenti elementi: 

1. Ricadute dirette in termini di occupazione: è stato quantificato il personale esterno 

coinvolto direttamente e indirettamente nell’implementazione delle azioni preparatorie e 

concrete, definendo, in particolare, la percentuale di occupati provenienti dai Comuni facenti 

parte dell’area del progetto. 

2. Coinvolgimento e ricadute dirette per le forniture previste dal progetto: è stata analizzata 

la tipologia e provenienza delle ditte individuate tramite bando pubblico per l’acquisto dei 

materiali. 

Per la valutazione sono stati analizzati i dati ricavati dai Financial reporting di tutti i beneficiari del 

progetto, aggiornati alla data del 31/03/2023, data conclusione del progetto. 

 

Ricadute dirette in termini di occupazione 

Per valutare questo importante elemento si è partiti dai documenti ufficiali del Financial report 

aggiornati al 31/03/2023, conclusione del progetto. Da questi documenti, specifici per ogni 

beneficiario, si sono potute ricavare diverse informazioni. I dati sono poi stati rapportati sia tra 

personnel permanent, e quindi già dipendenti dei diversi beneficiari e pertanto non entrati 

direttamente nel mondo del lavoro grazie al progetto come invece i personnel additional, che sono 

stati considerati come veri e propri nuovi posti di lavoro generati grazie alle attività di progetto. Di 

seguito è riportata una tabella con i dati sopraindicati:  

 

Beneficiari Staff Additional 

self - employed 

Employee 

Permanent 

Employee 

Additional 

DREAM 4 7 2 

DISAFA 0 4 2 

BETA2 0 9 0 

UCPRATO 0 22 0 
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Questo dato ci mostra come il personale coinvolto dal progetto sia tutto sommato abbastanza 

cospicuo, questo in luce del fatto che il tipo di attività e di azioni concrete svolte hanno coinvolto 

diverse tematiche che sono andate a confluire verso un unico obiettivo. Questi temi differenti hanno 

pertanto richiesto il coinvolgimento di 4 partner e dai dati analizzati, emerge come le unità 

lavorative per beneficiario sono state coinvolte lungo tutto lo svolgimento del progetto, 

permettendogli di raggiungere gli obiettivi prefissi. Altro dato molto importante, mostrato anche 

dall’immagine sopra che il 16% del personale coinvolto dal progetto è risultato Additional. Questo 

ci mostra come il progetto sia stato in grado di generare nuove opportunità lavorative, non presenti 

prima della sua realizzazione in provincia di Arezzo, un dato notevole e di successo. 

 

Coinvolgimento e ricadute dirette per le forniture previste dal progetto 

Anche per valutare questo elemento si è partiti dai documenti ufficiali del Financial report 

aggiornati al 31/03/2023, conclusione del progetto. Sono stati quantificati gli effetti diretti del 

progetto in termini di incarichi affidati per l'attuazione delle azioni sia per quel che riguarda le 

assistenze esterne (external assistance) € 320.868,13, l’acquisto di consumabili (consumables) € 

7.415,33, altri costi (other direct costs) € 3.247,92, le attrezzature (equipment) € 8.959,71 e 

infrastruttura (infrastructure) € 3.466,02. I dati analizzati mostrano che quasi tutte le risorse sono 

rimaste sul territorio del progetto e anche la provenienza delle ditte è risultata proveniente dal 

territorio del progetto. Il progetto ha investito in totale € 399.150,68, il 36% del totale delle spese 

sostenute € 1.118.629,65 nelle 5 categorie di spesa sopra indicate. 
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Va poi aggiunto che in fase di realizzazione delle attività il progetto ha coinvolto operatori 
economici del territorio della ZPS, dei principali comuni dei fondovalle del Valdarno e del 
Casentino investendo localmente il 38,7% delle risorse utilizzate (€ 86.847,96 su una 
spesa totale di € 224.118,84). 
In particolare sono stati affidati ad aziende locali incarichi per: 

• € 62.690,57 per l’attuazione di assistenze esterne 
• € 3.466,02 per la costruzione di infrastrutture 
• € 13.276,04 per l’acquisto di attrezzature 
• € 7.415,33 per l’acquisto di materiali consumabili 

Se prendiamo in considerazione l’intero territorio regionale, le risorse investite in Toscana 
sono state € 190.469,12 che corrispondono all’85% del totale. 
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Azione C.3 Ripristino delle brughiere mediante l'utilizzo di fuoco prescritto 
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Le attività 

Il fuoco prescritto è una tecnica usata per imitare gli effetti del fuoco sull’ambiente con l’obiettivo 

di conservare habitat caratterizzati da specie che presentano specifici adattamenti a questo disturbo. 

Consiste nell’applicazione del fuoco alla vegetazione da parte di operatori esperti che seguono 

precise prescrizioni progettate in base all’ecologia delle specie da conservare. In questo modo è 

possibile ottenere specifici obiettivi gestionali (es. rivitalizzare la capacità vegetativa, favorire 

gruppi di specie), ed evitare effetti indesiderati come la perdita di suolo ed elevate emissioni, tipiche 

degli incendi incontrollati. 

Nel progetto LIFE GRANATHA era stata prevista la gestione con il fuoco prescritto di una 

superficie complessiva di circa 10 ha tramite esercitazioni realizzate dopo la fine della stagione 

riproduttiva delle specie di avifauna oggetto di conservazione, in due periodi: il primo a cavallo tra 

il IV trimestre 2017 e il I trimestre 2018, e il secondo nello stesso periodo nel biennio 2018/2019. 

I cantieri di fuoco prescritto, realizzati secondo quanto predisposto dalle normative regionali in 

materia, sono stati realizzati con la collaborazione e la partecipazione di tecnici del sistema 

antincendi boschivi della Regione Toscana. 

La tecnica del fuoco prescritto, infatti, viene usata anche come strumento di prevenzione degli 

incendi e di addestramento del personale antincendi boschivi: mantenendo giovane la brughiera con 

il fuoco prescritto si limita l’accumulo di necromassa, rendendo queste formazioni meno 

infiammabili e suscettibili agli incendi incontrollati estivi, con ricadute positive sui costi destinati 

all’estinzione degli incendi; inoltre il fuoco prescritto rappresenta una delle migliori pratiche per 

addestrare il personale che opera sugli incendi alle tecniche di controllo del fuoco e di 

organizzazione delle operazioni di lotta agli incendi. 

 
GLI OUTPUT DELL’AZIONE C.3: 

● n.7 cantieri di fuoco prescritto, realizzati anche con il supporto di Regione Toscana per la 

formazione del proprio personale antincendio (AIB), i primi realizzati sul territorio regionale 

per la  conservazione degli habitat 

● n.13,4 ha di ZPS gestita con il fuoco prescritto con un incremento del 34% rispetto al 

risultato di 10 ha di brughiera ripristinata dichiarata in fase di progettazione 

● n.173 partecipanti coinvolti, tra tecnici, volontari e protezione civile provenienti da 9 

Unioni dei Comuni di tutta la regione, 5 associazioni di volontariato e 1 ente di Ricerca. 

 

Nello svolgimento di ciascun cantiere sono state previste sia un’attività formativa in apertura che 

anticipava la parte tecnica e che approfondiva gli obiettivi del progetto e le attività che sarebbero 

state svolte durante la giornata, sia un debriefing nel quali il personale esperto dava ai partecipanti 

del cantiere feedback tecnici su come è stata svolta l'attività. 
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Monitoraggio 

BENEFICIARI: B.3 Tecnici delle Unioni dei Comuni interessate dal progetto 

IMPATTI: I.4 Aumento delle competenze nella prevenzione agli incendi boschivi 

 

Le fonti da cui provengono le informazioni utilizzate per il monitoraggio di questa azione sono: il 

materiale prodotto dai partner del progetto; i risultati del focus group condotto con chi ha curato 

l'azione e un'intervista con l'ente principale beneficiario dei cantieri di fuoco prescritto. 

 

Coerenza 

Seppur innovativa e, per molti versi, pionieristica rispetto al panorama locale, l'azione C.3 si 

presenta come molto coerente con gli orientamenti adottati dalle istituzioni competenti in materia di 

gestione ambientale e sistemi di prevenzione degli incendi. Già nel 2014, infatti, Regione Toscana 

si è occupata del tema del fuoco prescritto con un primo corso realizzato in collaborazione con 

Università di Torino (partner di progetto). Grazie a corsi analoghi negli anni successivi sono state 

create le figure professionali necessarie a realizzare e gestire i cantieri di fuoco prescritto. 

La pratica del fuoco prescritto è stata inserita nella pianificazione regionale per la prima volta nel 

2016-2018, quasi in contemporanea con l'attivazione dei primi cantieri avviati dal progetto LIFE. 

 

Impatto diretto 

I.4 Aumento delle competenze nella prevenzione agli incendi boschivi 

Già nel breve periodo l'azione sembra aver prodotto un effetto significativo ed osservabile sui 

beneficiari a cui era diretta, ovvero il personale tecnico delle Unioni dei Comuni interessate dal 

progetto, in modo particolare quella del Pratomagno. I briefing realizzati in apertura e in chiusura di 

ciascun cantiere hanno rappresentato delle importanti occasioni di formazione, permettendo alle 

persone coinvolte di acquisire e mettere in pratica conoscenze utili ad effettuare valutazioni sulle 

condizioni climatiche e del suolo che servono a valutare come gestire le fiamme. Tali competenze, 

che nei cantieri sono state messe in pratica in una situazione di fuoco controllato sono le stesse che 

il personale dell’antincendio utilizza anche in situazioni reali. 

I cantieri di fuoco prescritto sono stati per molti addetti anche un'occasione per mettere in pratica le 

conoscenze acquisite negli anni durante i corsi di aggiornamento previsti per il loro ruolo e che fino 

a quel momento erano rimaste ad una dimensione esclusivamente teorica, aumentandone così il 

livello di professionalità. L'Unione dei Comuni del Pratomagno dichiara inoltre di aver già avuto 

occasione di mettere in pratica con successo le competenze maturate con i cantieri di fuoco 

prescritto durante alcuni incendi boschivi che hanno avuto luogo la scorsa estate nella zona del 

Pratomagno. Inoltre, il coinvolgimento di realtà del Terzo settore del territorio nelle attività dei 

cantieri di fuoco prescritto ha permesso di trasferire le competenze nella gestione degli incendi 

anche ad operatori del mondo del volontariato che vengono attivati nelle situazioni di emergenza. 

 

Impatti indiretti 

I cantieri di fuoco prescritto realizzati dal progetto hanno rappresentato una buona pratica a cui 

diversi attori istituzionali hanno guardato con interesse, generando così anche impatti non previsti 

nella progettazione: 
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● l'Unione dei Comuni del Pratomagno, beneficiaria dell'azione (e partner di progetto) ha 

inserito la tecnica all’interno del Piano di Gestione del Complesso Forestale del Pratomagno 

Valdarno, aggiornato a fine 2021. L'unione dei Comuni dichiara inoltre la propria volontà di 

continuare a sperimentare il fuoco prescritto anche successivamente alla conclusione di 

LIFE GRANATHA. 

● Parco Regionale Alpi Apuane ed altri territori protetti hanno avviato cantieri di fuoco 

prescritto come pratica per la tutela degli habitat e la prevenzione degli incendi boschivi. Il 

Complesso di Ginezzo (Cortona), caratterizzato dalla presenza di brughiere e specie target 

ha adottato la tecnica del fuoco prescritto nel proprio Piano di Gestione. 

● Regione Toscana: nella già citata pianificazione regionale 2016-2018 il fuoco prescritto è 

stato descritto per la prima volta come pratica utile alla realizzazione di interventi di 

prevenzione. Nel 2019, successivamente alla realizzazione degli interventi previsti da LIFE 

GRANATHA, e anche grazie al contributo di conoscenza che questi hanno dato, c’è stata 

una modifica al regolamento forestale toscano che ha riconosciuto la tecnica quale pratica 

colturale e selvicolturale utile per inibire e controllare lo sviluppo della biomassa e la tutela 

di alcune varietà nello sviluppo ambientale. 

● L'azione C.3 ha inoltre contribuito a produrre effetti anche in relazione all'impatto I.3 

Consapevolezza dell'importanza della conservazione e del recupero delle specie e della 

gestione ambientale, dando visibilità alle pratiche di gestione ambientale e stimolando un 

dibattito presso la comunità locale (beneficiario B.1) in cui sono state coinvolte anche le 

autorità ed alcune realtà associative. 

 

Riconoscimenti 

L'esperienza del progetto LIFE GRANATHA nei cantieri di fuoco prescritto è stata inoltre: 

● selezionata tra le buone pratiche all’interno del progetto PREVAIL, progetto finanziato dal 

programma europeo Union Civil Protection Mechanism, che si occupa di buone pratiche di 

gestione del fuoco e mitigazione dei rischi legati agli incendi 

● scelta come field trip nell’ambito della Conferenza Internazionale di Ecologia del Fuoco che 

si è tenuta a Firenze ad ottobre 2022. 

 

Raccomandazioni 

Le attività hanno interessato il personale in organico agli Enti locali e regionali competenti per la 

prevenzione degli incendi boschivi senza prevedere un aumento effettivo dell'organico complessivo. 

Questa dinamica ha rappresentato talvolta un appesantimento al lavoro ordinario e reso complicato 

la partecipazione del personale ai cantieri di fuoco prescritto e, in prospettiva, la 

professionalizzazione in questo ambito dello stesso gruppo di persone potrebbe rappresentare una 

criticità per la gestione futura delle attività di prevenzione e contrasto agli incendi boschivi. 

Si raccomanda quindi, nell'eventualità di future progettazioni che propongono attività analoghe, di 

adottare accorgimenti per ridurre il sovraccarico del personale in forze agli enti coinvolti.  
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Azione C.4 Gestione della produzione di scope 
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Le attività 

L'obiettivo di questa azione è stato di rianimare da un punto di vista economico e sociale le 

comunità locali valorizzando risorse paesaggistiche e naturalistiche attraverso il coinvolgimento di 

cittadini, artigiani e agricoltori. L’azione si proponeva di promuovere lo sviluppo del territorio 

attraverso la costruzione di reti in grado di progettare iniziative imprenditoriali finalizzate a 

produrre benefici per tutti gli attori coinvolti. 

Questa azione di supporto al gestore della produzione di derivati di erica, si è resa necessaria in 

quanto l'attivazione di questa filiera locale recupererà le pratiche di gestione tradizionale che hanno 

garantito la conservazione delle specie di uccelli legate alle brughiere montane. 

In fase di progettazione è stato previsto di svolgere questa azione in 3 fasi distinte: 

● individuazione di un soggetto gestore attraverso un Bando Pubblico di concessione dei 

terreni con una premialità per le imprese sociali di comunità 

● l'organizzazione di attività di incubazione e supporto tecnico per il gestore riguardanti la 

costruzione del business plan e l’avvio dell’attività, con particolare riferimento alla 

costruzione della rete commerciale 

● il coinvolgimento di soggetti privati, proprietari di brughiere all'interno della ZPS, per 

l'ampliamento della disponibilità di terreni per la provvigione di erica e, di conseguenza, la 

produzione di scope. 

 
GLI OUTPUT DELL’AZIONE C.4: 

● perfezionamento della procedura di concessione tramite un supporto all'Unione dei 

Comuni del Pratomagno nell'individuazione di un soggetto imprenditoriale interessato a 

diventare concessionario 

● supporto alla costituzione della Cooperativa Granatha tramite una serie di incontri 

finalizzati al consolidamento della base sociale, alla definizione di modello e piano di 

business, all'accesso al credito bancario e ad altre forme di finanziamento, allo sviluppo 

commerciale 

● ampliamento complessivo delle superfici da destinare a gestione sostenibile; il progetto 

ha già realizzato interventi su 172,1 ha (circa 10 ha in più rispetto ai  162,5 ha dichiarati in 

fase iniziale), incremento realizzato anche grazie ad una crescita importante delle superfici 

di proprietà privata (da 30,4 ha a oltre 52 ha) frutto dello sforzo realizzato per coinvolgere 

proprietari privati sin dalle prime annualità di progetto. 

Ulteriori 7.5 ha sono stati inoltre messi a disposizione dalla Cooperativa Granatha; un 

accordo per 1,1 ha è stato recentemente sottoscritto - portando la disponibilità aggiuntiva a 

circa 19 ha - e sono in corso trattative con privati per ulteriori 4.3 ha nel Comune di Loro 

Ciuffenna. 

● avvio di rapporti commerciali con n.9 soggetti di cui 2 già concretizzati in accordi 

commerciali di prefinanziamento per la produzione e l’acquisto di scope. Nello specifico 

sono stati discussi accordi commerciali con: 

○ Cooperativa BETADUE, mediante anticipo su acquisti futuri versato subito dopo la 

costituzione 

○ Eta ambiente, 250 op di igiene ambientali 
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○ SEI TOSCANA, a cui sono stati presentati il progetto e il prodotto scopa, ed è in 

corso un ragionamento per arrivare ad un possibile accordo di fornitura 

○ CONSORZIO COOB – Consorzio di cooperative sociali di tipo B che ha in essere 

contratto con Sei Toscana per l’attività di pulizia manuale delle strade che coinvolge 

attualmente n. 12 cooperative sociali con circa 600 operatori nei servizi di igiene 

urbana. Attualmente il Consorzio ha sottoscritto accordo per un valore di € 

1.300+IVA; importo già versato. 

Attraverso la promozione di COOB ad oggi ci sono stati inoltre i seguenti 

interessamenti: 

○ COOP SAMARCANDA – Cooperativa che svolge attività di pulizia manuale delle 

strade in forma strutturata sul territorio della provincia di Firenze; firmato un 

accordo per la fornitura di 1200 scope per un importo pari a 1.800 euro 

○ IDEA2000 – Cooperativa sociale di tipo B che opera nel settore dell’igiene urbana; 

firmato un accordo per la fornitura di 250 scope per un importo pari a 350 euro 

○ COLAP – Cooperativa sociale di tipo B che opera nel settore dell’igiene urbana; 

firmato un accordo per la fornitura di 150 scope per un importo pari a 210 euro 

○ IL POLIEDRO - Cooperativa sociale di tipo B che opera nel settore dell’igiene 

urbana; firmato un accordo per la fornitura di 1800 scope per un importo pari a 2.520 

euro 

○ SANTA BARBARA - Cooperativa sociale di tipo B che opera nel settore dell’igiene 

urbana; firmato un accordo per la fornitura di 1000 scope per un importo pari a 1400 

euro 

○ COOPERATIVA IL MELOGRANO che svolge attività di spazzamento manuale 

strade nella provincia di Grosseto e Siena. Firmato un accordo commerciale per 

future forniture 

○ ABN A&B Network - Consorzio di Cooperative sociali di tipo A e B che operano 

anche nel settore dell’igiene urbana. Firmato un accordo commerciale per future 

forniture 

○ LEGACOOP AGROALIMENTARE – in corso ragionamento su come poter 

presentare all’interno di alcune COOP il prodotto Granatha e il racconto/valenza del 

progetto e una sensibilizzazione all’acquisto consapevole 

○ È inoltre in corso un ragionamento con il Mercatale di Montevarchi. 

 

La Cooperativa Granatha, con il supporto di LIFE GRANATHA ha inoltre preso parte a numerose 

reti ed iniziative finalizzate al rafforzamento dell'economia locale e alla promozione delle 

produzioni del territorio. Queste sono state anche occasioni utili per realizzare dimostrazioni sulle 

tecniche di produzione delle scope con erica e, quindi, per informare e sensibilizzare le comunità 

locali sulle tematiche oggetto del progetto LIFE GRANATHA. 
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Monitoraggio 

BENEFICIARI: B.1 Membri della comunità locale e persone che frequentano il territorio 

IMPATTI: I.1 Salvaguardia di elementi culturali locali; I.2 Creazione di posti di lavoro e 

occasioni di integrazione al reddito 

 

Le fonti da cui provengono le informazioni utilizzate per il monitoraggio di questa azione sono: il 

materiale prodotto dai partner del progetto e le interviste con beneficiari dell'azione che sono entrati 

a far parte della Cooperativa Granatha. 

 

Coerenza 

Al netto delle necessarie considerazioni sulla sostenibilità economico-finanziaria, il tentativo di 

riattivare una produzione locale di scope ed altri manufatti di erica si pone in estrema coerenza con 

la storia socio-economica di questi territori. 

Fino alla metà degli anni 90' del XX° secolo infatti il Valdarno era conosciuto come una sorta di 

“distretto della scopa”, che produceva ed esportava questi prodotti, utilizzati per le operazioni di 

pulizia urbana, nelle principali città italiane e, in molti casi, anche all'estero. 

Erano circa 15 le aziende più strutturate presenti in questa parte della provincia di Arezzo, insieme a 

numerose altre aziende di dimensioni più piccole che hanno continuato la produzione di scope 

realizzate in modo tradizionale fino all'avvento sul mercato di prodotti di plastica disponibili a 

condizioni più competitive. 

Altro elemento di coerenza è rappresentato dal voler coinvolgere manodopera locale occupata in 

maniera prevalente in attività agricole, proponendo la produzione di scope come un'attività 

secondaria utile ad integrare il reddito proveniente dalle fonti di guadagno principali. 

 

Impatto diretto 

I.1 Salvaguardia di elementi culturali locali 

Seppur in un numero limitato di occasioni la Cooperativa Granatha ha avuto modo di far conoscere 

la propria attività realizzando alcune dimostrazioni di assemblaggio e legatura delle scope. 

L'interesse e i riscontri positivi raccolti e testimoniati dai membri della Cooperativa che sono stati 

intervistati fanno pensare che venga riconosciuto da parte della popolazione residente e di altri 

stakeholder del territorio lo sforzo di mantenere in vita una parte così significativa della cultura 

locale. 

 

I.2 Creazione di posti di lavoro e occasioni di integrazione al reddito 

Il modello di business immaginato durante la fase di accompagnamento prevede che la produzione 

di scope sia un’attività svolta con cadenza stagionale e che si colloca proprio nei periodi 

tradizionalmente meno intensi della produzione agricola (indicativamente nel periodo ottobre-

marzo).  

Proprio in ragione di ciò, la partecipazione alle attività della cooperativa è stata proposta ad 

un’ampia platea di persone che vivono e svolgono attività agricole di varia natura nei territori 

coinvolti dal progetto, immaginando che possa rappresentare per queste un’occasione per estendere 

il periodo di attività lavorativa e per aumentare il reddito familiare. 
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Nonostante alcune iniziali difficoltà nell’avvio della produzione di scope, lo sforzo compiuto nella 

creazione di prototipi e campionature ha comunque permesso l'avvio di rapporti commerciali con 

n.8 soggetti  

Inoltre è possibile sostenere che il modello di business immaginato abbia riscosso un buon successo 

da parte dei produttori presenti nella montagna, come dimostra la crescita della base sociale della 

cooperativa che ha visto nel corso degli ultimi anni un progressivo allargamento fino ad arrivare a 

coinvolgere n.14 persone, di cui 7 socie. 

Dal mese di aprile 2023 l’avvio delle attività produttive e di commercializzazione ha infine 

permesso alla Cooperativa Granatha di assumere 9 persone con un contratto agricolo avventizio di 

livello B1 a tempo determinato fino a 31/12/2023. 

 

Impatti indiretti 

Il grande sforzo di animazione della comunità locale finalizzato, tra le altre cose, all’individuazione 

di privati in possesso di porzioni di territorio ha contribuito anche nella diffusione del progetto e 

delle tematiche da esso affrontate, contribuendo così alla sensibilizzazione sull’importanza della 

conservazione e del recupero delle specie e della gestione ambientale che rappresenta uno degli 

impatti previsti dal progetto (I.3). 
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Azione E.1 Sito web di progetto 
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Le attività 
 

Obiettivo delle azioni è quello di promuovere il progetto attraverso la pubblicazione di un sito web. 

Per prima cosa è stata progettata l’immagine coordinata del progetto che ha lo scopo di veicolarne i 

valori e di creare un’identità riconoscibile in ogni supporto di comunicazione utilizzato. 

L’immagine coordinata è stata costruita con un approccio grafico pensato per facilitare una lettura 

immediata dell’iniziativa in modo da caratterizzarne la presenza nel territorio e in tutti gli ambiti di 

riferimento del progetto. La progettazione grafica è stata frutto di un lavoro di coordinamento fra 

tutti i partner del progetto. Il sito web del progetto è stato realizzato tenendo conto delle specifiche 

indicazioni tecniche contenute nel documento “Designing a LIFE Project website” pubblicato sul 

sito ufficiale del LIFE e rispettando tutti i requisiti di accessibilità previsti per legge. 

 
IL SITO, OUTPUT DELL’AZIONE E.1, CONTIENE: 

● una sezione informativa sul Programma LIFE 

● una sintesi del progetto, con descrizione di obiettivi e azioni 

● una sezione illustrativa sulle specie di uccelli target del progetto e sul loro habitat 

● una sezione fotografica illustrante il tema del progetto dal punto di vista naturalistico 

● una sezione video dove è stato inserito il set di clip video previsto alla azione E3 

● una sezione che ospiterà i contributi degli utenti, in particolare i ragazzi delle scuole che 

parteciperanno alle attività di divulgazione, che saranno coinvolti come possibili redattori di 

contenuti didattici (in fase di realizzazione) 

 

Oltre al sito il progetto ha previsto anche una pagina Facebook in cui è stato dato un aggiornamento 

costante delle attività sia prima che successivamente alla loro realizzazione. 

 

 

Monitoraggio 

BENEFICIARI: B.1 Membri della comunità locale e persone che frequentano il territorio 

IMPATTI: I.3 Consapevolezza dell'importanza della conservazione e del recupero delle specie 

e della gestione ambientale 

 

Le fonti da cui provengono le informazioni utilizzate per il monitoraggio di questa azione sono: i 

dati di accesso e utilizzo di sito e pagina Facebook di progetto e le risposte raccolte tramite il 

questionario somministrato su base pluriennale. 

 

Impatto diretto 

In base ai dati disponibili nel periodo che va dal febbraio 2017 a fine marzo 2023 il sito di progetto 

è stato raggiunto da 5.570 utenti che hanno visualizzato le pagine del sito per un totale di 22.526 

volte.  

Per quanto riguarda invece la pagina Facebook, complessivamente la pagina ha totalizzato 762 

follower per un numero complessivo di visualizzazioni pari a 70.576. Da un’analisi dei post che 
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hanno collezionato il maggior numero di visualizzazioni, emerge come LIFE Granatha abbia saputo 

comunicare, al di là delle attività specifiche del progetto, anche dei valori generali legati alla 

conservazione della biodiversità, e delle specie target in generale, oltre che a processi socio 

economici che lo hanno visto protagonista, come nel caso della costituzione della Cooperativa di 

Comunità del Pratomagno che vede tra i suoi soci fondatori la Cooperativa Granatha. 

Benché non sia possibile ad oggi verificare l’effettivo impatto in termini di consapevolezza 

sull’importanza di conservazione, recupero specie e gestione ambientale (impatto I.3) per i membri 

della comunità locale e le persone che frequentano il territorio (beneficiari B.1), alcune 

informazioni tratte dalla comparazione delle risposte raccolte con i questionari somministrati 

nell’ambito di LIFE GRANATHA alla popolazione locale nel 2021 e nel 2023 possono fornirci 

alcune utili informazioni sulla capacità del progetto di informare i propri target di riferimento. 

Le risposte affermative alle domande “Conosci l’esistenza della Rete Natura 2000?”, “Sapresti dire 

di cosa tratta la Rete Natura 2000?” e “Conosci il progetto LIFE GRANATHA?” fanno segnare un 

netto aumento nel periodo di riferimento passando rispettivamente dal 24,9% al 51%, dal 23,4% al 

44,9%, e dal 37,6% al 72,4%. 

 

RISPOSTE RACCOLTE NEL MARZO 2021    RISPOSTE RACCOLTE NEL GENNAIO 2023 
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Azione E.4 Attuazione di una campagna di educazione ambientale rivolta ai 

cittadini e scuole 
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Le attività 

 

LA CAMPAGNA DI EDUCAZIONE AMBIENTALE PER LE SCUOLE 

GRANATHA Kids è la campagna di educazione ambientale del progetto Life GRANATHA. 

All’interno di quest’azione sono state realizzate una serie di attività didattiche, divulgative, 

educative ed informative rivolte alle scuole e, più in generale, ai giovani membri della comunità 

locale con l’obiettivo di diffondere la conoscenza dei principali caratteri naturalistici, ecologici, 

storici, culturali e gestionali legati all'Habitat 4030 “Lande secche europee” presente nella ZSC 

“Pascoli e cespuglieti montani del Pratomagno”. 

 
GLI OUTPUT DELL’AZIONE E.4: 

● n.1 piattaforma informativa e didattica pubblicata online e collegata al sito di progetto 

che è stata consultata ed utilizzata in classe dagli esperti che hanno realizzato le attività 

educative e, successivamente, dagli stessi studenti e insegnanti durante le diverse fasi del 

progetto di educazione ambientale. 

La piattaforma contiene: 

○ n.21 pagine web 

○ n.13 laboratori didattici; 4 per la fauna, 3 per la flora, 6 per la produzioni in erica 

○ n.13 schede didattiche di verifica interattive 

○ n.14 schede didattiche di verifica stampabili 

○ n.31 schede informative tematiche 

○ n.2 presentazione multimediali fotografiche 

○ n.8 tracce audio con i canti delle specie di uccelli target e con le relative note audio-

informative 

○ n.21 banner 

○ n.45 gallerie fotografiche tematiche 

 

● n. 1 canale YouTube GRANATHA kids creato con video naturalistici sulle principali 

specie che si trovano nelle brughiere del Pratomagno più video documentari sui prodotti 

realizzati con la pianta di erica. 

Il canale contiene: 

○ n.10 video sulla fauna 

○ n.4 video sulla flora 

○ n.4 video sulle produzioni in Erica 

○ n.2 video finali di progetto 

 

● n.1 pubblicazione prodotta e stampata in n.500 copie di un quaderno didattico illustrato 

per bambini dal titolo Nina la Magnanina e gli amici della brughiera distribuite a tutti gli 

studenti partecipanti al progetto didattico e ai loro Insegnanti, oltre ad esser stata distribuita 

durante gli altri eventi organizzati dal progetto. 
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● n.1 concorso scolastico Super GRANATHA Kids rivolto alle classi di studenti che hanno 

creato una “super GRANATHA” creativa utilizzando materiali semplici di origine naturale, 

oppure da prodotti riciclati. 

 

● n.2 eventi finali, il 27 maggio 2022 presso l’Auditorium di Loro Ciuffenna si è tenuta la 

premiazione del concorso scolastico Super GRANATHA Kids Il 28 maggio 2022 sempre 

presso l’Auditorium di Loro Ciuffenna si è tenuto un seminario informativo rivolto alla 

cittadinanza, agli studenti e ai loro familiari; nel pomeriggio si è svolta un’escursione in 

montagna per studenti e famiglie. 

 

● n.1 programma didattico che si è svolto tra marzo e maggio 2022 e che ha previsto per 

ciascuna classe la realizzazione di due incontri in aula e di una visita guidata in campo: 

○ nel primo incontro con gli studenti sono stati trattati gli argomenti legati alla 

biodiversità (Flora e Fauna della Brughiera) 

○ il secondo incontro in aula ha avuto come tema Le produzioni con l’erica, i segreti 

dell’arte del “granataio” e la relativa filiera produttiva delle scope, oltre a conoscere 

altri prodotti derivati dalla pianta di erica 

○ le uscite didattiche si sono svolte presso diverse aree di brughiera montana del 

Pratomagno. 

 

 

 

Il programma didattico ha coinvolto: 
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○ n.26 classi tra quarte e quinte delle scuole elementari di Loro Ciuffenna, Castiglion 

Fibocchi, Castelfranco Piandiscò, Rassina, Talla e Montemignaio, più che 

raddoppiando di fatto lo sforzo di coinvolgimento previsto in fase di progettazione 

per le sole classi quinte 

○ n.310 studenti con un risultato più che triplicato rispetto ai n.100 studenti coinvolti 

previsti in fase di progettazione. 

 

 

LA CAMPAGNA DI EDUCAZIONE AMBIENTALE RIVOLTA AI CITTADINI 

Il progetto LIFE GRANATHA prevedeva la realizzazione sul territorio di n.6 incontri rivolti a  

membri delle comunità locali, proprietari dei terreni, operatori del settore agro-pastorale, 

associazioni di categoria e, in generale, fruitori dell’area allo scopo di divulgare e sensibilizzare ai 

temi oggetto del progetto. 

In ragione delle difficoltà causate dalla pandemia da COVID-19 nell’organizzazione di eventi in 

presenza, il progetto LIFE GRANATHA ha dovuto mettere in campo degli adeguamenti alle 

modalità di svolgimento delle attività previste. 

Per tale ragione la campagna di educazione ambientale rivolta ai cittadini è stata realizzata sia 

grazie ad eventi organizzati dal progetto, sia grazie a partnership con altre realtà del territorio attive 

su tematiche analoghe le quali hanno supportato l’organizzazione degli incontri o ospitato il 

progetto LIFE GRANATHA all’interno di spazi e manifestazioni locali. 

 
GLI OUTPUT DELL’AZIONE E.4: 

● n.17 eventi/incontri organizzati nel territorio direttamente dal progetto LIFE 

GRANATHA 

● n.12 eventi organizzati da altri soggetti ed in cui il progetto LIFE GRANATHA è 

stato ospitato 

● n.2 processi partecipativi a cui il progetto ha preso parte. 

 

In particolare vanno ricordati: 

● partecipazione all’evento Sostenibile è possibile durante le edizioni 2020 e 2022 del Festival 

della Sostenibilità di Loro Ciuffenna (AR) 

● partecipazione alle edizioni 2018 e 2022 di Vivere Bio a Stia (AR) 

● organizzazione dell’evento Lo sviluppo delle aree interne e montane: progetti e idee per un 

rilancio ambientale, economico e sociale insieme alla cooperativa la Fabbrica del Sole e in 

collaborazione con il Comune di Cortona, che si è svolto a Cortona il 6 ottobre 2019 

● realizzazione di un workshop durante l’iniziativa Autumnia il 29 novembre 2017 a Loro 

Ciuffenna 

● partecipazione all’evento Appennino Terra di Valore e di Valori il 9 settembre 2017 a Loro 

Ciuffenna. 
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Monitoraggio 

BENEFICIARI: B.1 Membri della comunità locale e persone che frequentano il territorio; 

B.2 Scuole di primo grado dei comuni ricadenti all'interno della ZPS 

IMPATTI: I.1 Salvaguardia di elementi culturali locali; I.3 Consapevolezza dell'importanza 

della conservazione e del recupero delle specie e della gestione ambientale 

 

Le fonti da cui provengono le informazioni utilizzate per il monitoraggio di questa azione sono: il 

materiale prodotto dai partner del progetto; gli elaborati prodotti dai beneficiari diretti dell'azione; 

interviste al personale docente delle classi coinvolte. 

 

Coerenza 

In base alle interviste realizzate con il personale docente delle scuole coinvolte nelle attività 

educative le attività si caratterizzano per una significativa coerenza sia con i piani di offerta 

formativa adottati dagli istituti, sia con il contesto in cui la comunità locale, le famiglie e i singoli 

studenti vivono. 

Quasi tutte le persone intervistate dichiarano che la scuola in cui prestavano servizio al momento 

della realizzazione delle attività si era già attivata con altri progetti sulla conoscenza del contesto 

naturalistico locale (il Pratomagno) o, più in generale, della salvaguardia ambientale. Una delle 

scuole coinvolte, inoltre, aderisce all'accordo di rete Scuole all'aperto attraverso il quale vengono 

sperimentati metodi d'insegnamento che prevedono la realizzazione di attività didattiche fuori dagli 

edifici scolastici, come in parte proposto dall'azione E.4 con le uscite didattiche nelle brughiere del 

Pratomagno. 

La riscoperta delle produzioni tradizionali realizzate con materie prime di origine locale, inoltre, è 

stata particolarmente significativa per gli studenti e le loro famiglie perché coerente con la cultura e 

la memoria storica del territorio che, se da una parte ancora presente grazie alle testimonianze delle 

generazioni più anziane, si sta progressivamente perdendo, sia in termini di pratiche produttive che 

di conoscenza. 

 

Impatto diretto 

I.3 Consapevolezza dell'importanza della conservazione e del recupero delle specie e della 

gestione ambientale 

Dalle interviste con il corpo docente emerge in modo chiaro che le attività didattiche si sono 

caratterizzate per un elevato livello di professionalità da parte del personale impiegato, sia in 

termini di conoscenze del tema, che di competenze di insegnamento e di coinvolgimento della 

classe: l'apprezzamento e l'interesse per le attività proposte è significativo sia tra gli insegnanti che 

tra gli studenti. 

L'efficacia dell'attività educativa nel trasferire conoscenze e nel sensibilizzare all'importanza della 

conservazione e del recupero delle specie e della gestione ambientale viene restituita anche dalle 

testimonianze lasciate dagli studenti cui, alla conclusione degli incontri, è stato proposto da docenti 

ed educatori di prendere parte ad un Laboratorio di sceneggiatura: compilando una scheda didattica 

gli studenti hanno potuto produrre racconti ed immagini in cui rielaborare in modo personale e 

creativo i contenuti appresi. 
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Sono stati così raccolti 38 racconti e 56 illustrazioni da cui si evince come i temi trattati siano stati 

non solo compresi, ma interiorizzati e rielaborati. 

Una parte dei docenti intervistati segnala, inoltre, di aver avuto riscontri positivi anche dai genitori 

degli studenti e dai loro rappresentanti, alcuni dei quali hanno riportato di aver avuto occasione di 

conoscere, grazie ai propri figli, i contenuti proposti dall'attività. 

Questo riscontro, unito al coinvolgimento avvenuto con l'escursione aperta a studenti e famiglie 

avvenuta in occasione del secondo evento finale, indica come l'azione E.4 abbia sfruttato anche la 

campagna di educazione ambientale per le scuole come occasione di informazione e 

sensibilizzazione per l'intera comunità locale, partendo in questo caso dalle famiglie degli studenti. 

 

Adottando un punto di vista più di lungo periodo, invece, ci sono buone indicazioni sulla capacità 

dell'azione E.4 di continuare a produrre impatto anche successivamente alla conclusione del 

progetto LIFE GRANATHA. 

Alcuni docenti hanno infatti affermato di continuare ad utilizzare il materiale formativo che gli è 

stato proposto in classe e che viene messo loro a disposizione tramite la piattaforma didattica 

Granatha Kids, dimostrando così di aver compreso a pieno la logica complessiva dell'intervento. 

In un caso un docente, pur avendo cambiato Istituto con l'inizio del nuovo anno scolastico, dichiara 

di essersi già attivato per avviare una progettualità analoga a quella proposta dall'azione E.4 nella 

nuova scuola in cui presta servizio, anche grazie alla collaborazione di realtà del Terzo settore 

locale. 

Pur non potendo verificare in modo sistematico l'impatto nel medio periodo dell'attività sugli 

studenti (con la fine dell'anno scolastico molti hanno concluso il ciclo della scuola primaria ed 

hanno cambiato scuola e docenti) alcuni docenti dichiarano di aver avuto modo di raccogliere 

testimonianze da ex-studenti che, proseguendo il percorso di studi, dichiarano di trovare utili le 

competenze acquisite nel percorso didattico. 

 

Raccomandazioni 

Come già messo in evidenza, le attività previste dall'azione E.4 hanno riscosso grande 

apprezzamento da parte delle persone coinvolte. 

I suggerimenti che provengono dal corpo docente riguardano il bilanciamento tra attività in classe e 

uscite didattiche, e tra attività teoriche e pratiche: essendo state molto apprezzate le uscite e il 

confronto con l'artigiano esperto nella produzione di scope, si suggerisce di tenere in considerazione 

la possibilità di aumentare il numero di questo tipo di attività, prevedendo anche la realizzazione di 

laboratori pratici rivolti agli studenti. 
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Azione E.5 Corso di formazione per attività di produzione di derivati dell’erica 

scoparia 
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Le attività 

Questa azione aveva come obiettivo la formazione di privati o società di capitale nella produzione 

artigianale di derivati dell’erica scoparia per l'integrazione del reddito. 

Il corso che nell’ambito della proposta progettuale, doveva avere una durata di 3 giorni, è stato 

ideato per sviluppare competenze e capacità legate alle tematiche: 

● metodologie di taglio e lavorazione delle eriche 

● aspetti ecologici e di conservazione della biodiversità legati alla gestione sostenibile delle 

brughiere 

● la gestione delle brughiere come volano di sviluppo di un’attività economica in montagna 

● recupero del valore storico culturale delle brughiere. 

 

 
GLI OUTPUT DELL’AZIONE E.5 

A causa di rimodulazioni causate dalla gestione della pandemia COVID-19 il corso è stato 

ripensato in n.3 moduli separati: 

● n.4 lezioni per una durata complessiva di n.20 ore su Sicurezza sul posto di 

lavoro, attività pratiche di taglio delle eriche e assemblaggio delle granate, a cui 

hanno preso parte n.16 persone, in linea con il risultato atteso in fase di progettazione 

di 15-20 partecipanti 

● n.1 incontro aperto al pubblico su Aspetti ecologici e naturalistici legati alla 

gestione delle brughiere a cui hanno preso parte n.16 persone, in linea con il risultato 

atteso in fase di progettazione di 15-20 partecipanti 

● n.1 incontro aperto al pubblico su Tutela della biodiversità come opportunità di 

sviluppo per la montagna a cui hanno preso parte n.39 persone, superiore al risultato 

atteso in fase di progettazione di 15-20 partecipanti. 

 

Al corso di formazione aperto al pubblico, che costituiva l'attività centrale dell'azione E.5 fin 

dalla fase di progettazione, è stata affiancata un'attività di formazione parallela destinata 

espressamente ai soci e ai lavoratori della Cooperativa Granatha (vedi azione C.4). 

Grazie alle attività di promozione e animazione territoriale del progetto, è stato individuato 

un artigiano locale che si è reso disponibile a realizzare delle attività formative pratiche, sia 

per la parte di taglio delle eriche, sia per la parte di assemblaggio delle granate. 

Sono state quindi realizzate 4 giornate di formazione aggiuntive rispetto a quelle 

inizialmente immaginate: 

● n.2 giornate formative nel 2020 a cui hanno preso parte tutti i soci di allora della 

Cooperativa, in totale n.4 persone 

● n.1 giornata formativa nel 2022 a seguito dell’associazione alla Cooperativa di n.2 

nuove persone 

● n.1 giornata formativa nel 2023 a seguito di un'ulteriore campagna di promozione 

della Cooperativa che ha portato all’individuazione e al successivo coinvolgimento 

di n.7 nuove persone. 
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Monitoraggio 

BENEFICIARI: B.1 Membri della comunità locale e persone che frequentano il territorio 

IMPATTI: I.2 Creazione di posti di lavoro e occasioni di integrazione al reddito; I.3 

Consapevolezza dell'importanza della conservazione e del recupero delle specie e della 

gestione ambientale 

 

Le fonti da cui provengono le informazioni utilizzate per il monitoraggio di questa azione sono: il 

materiale prodotto dai partner del progetto, gli articoli pubblicati dalla stampa locale e le interviste 

ai beneficiari delle attività. 

 

Coerenza 

L'attività si presenta come molto coerente con il contesto socio economico del territorio coinvolto. 

La lavorazione dell'erica scoparia per la produzione di scope e altri manufatti fa infatti parte dei 

tratti culturali delle comunità locali, ed ha rappresentato una componente significativa 

dell'economia locale: molte persone conservano memoria degli artigiani che in passato erano 

impegnati nella produzione di scope, pur non avendo mai avuto occasioni dirette per cimentarsi in 

tale attività. 

L'economia della montagna, inoltre, è caratterizzata dalla presenza di una costellazione di piccole e 

piccolissime imprese, spesso a gestione familiare, il cui ciclo produttivo è soggetto ad una forte 

stagionalità in ragione della quale sospendono di fatto la produzione e il conseguente flusso di 

ricavi nei mesi invernali. Per questa popolazione di attività produttive molto presenti nella zona la 

possibilità di integrare il reddito attraverso attività di trasformazione e piccolo artigianato collaterali 

all'attività principale rappresenta una interessante occasione.  

 

Impatto diretto 

I.2 Creazione di posti di lavoro e occasioni di integrazione al reddito 

In linea con le aspettative dei partner di progetto, attraverso il corso è stato intercettato l'interesse di 

alcuni privati che lavorano nella montagna. Lo testimonia in particolare il processo di allargamento 

progressivo della base sociale della Cooperativa Granatha che ha via via coinvolto nuove persone 

del territorio. 

Secondo le persone intervistate il corso, anche grazie alle attività pratiche fatte in affiancamento ad 

un artigiano esperto, è stato molto efficace nel mostrare il processo di produzione delle scope, a 

partire dalla fase di taglio dell'erica fino ad arrivare alla legatura, e nel mettere i partecipanti nella 

condizione di poter agire in maniera autonoma. 

 

I.3 Consapevolezza dell'importanza della conservazione e del recupero delle specie e della 

gestione ambientale 

L'analisi della copertura mediatica che gli incontri formativi proposti dall'azione E.5 hanno avuto 

dimostra un significativo interesse della stampa locale per le attività proposte dal progetto LIFE 

GRANATHA, in modo particolare per quelle centrate sul tema della conservazione e del recupero 

delle specie e della gestione ambientale. 
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Il numero e la qualità dei soggetti coinvolti nei momenti pubblici del percorso formativo 

evidenziano inoltre la capacità e il ruolo che il progetto ha avuto, non solo su temi squisitamente 

ambientali, ma anche nel contribuire a sviluppare tematiche legate alla governance degli aspetti 

socio-economici collegati alle tematiche ambientali. 

È inoltre possibile sostenere che le attività proposte dall’azione E.5 abbiano contribuito ad 

aumentare la conoscenza della Rete Natura 2000 e del progetto LIFE GRANATHA da parte della 

comunità locale, così come messo in evidenza dai questionari somministrati nell’ambito del 

progetto (vedi Monitoraggio attività E.1). 

 

Raccomandazioni 

L'attività di formazione parallela destinata espressamente ai soci e ai lavoratori della Cooperativa 

Granatha era strettamente collegata allo sviluppo della cooperativa stessa, così come previsto 

dall'azione C.4. 

I tempi di quest'ultima attività, come visto, hanno subito una dilatazione causata da fattori non 

direttamente dipendenti dall'implementazione del progetto LIFE GRANATHA. 

Nonostante ciò, le formazioni hanno avuto luogo in una fase preliminare di svolgimento delle 

attività, pur essendo state riproposte durante il corso di tutto il progetto per formare anche le nuove 

persone socie e creare, tra vecchi e nuovi membri, occasioni di incontro e team building. 

Questo disallineamento dei due piani temporali, la formazione professionalizzante da una parte e 

l'avvio dell'attività produttiva dall’altra, potrebbe generare il rischio di una perdita di efficacia della 

formazione stessa, così come una disaffezione da parte delle persone che, attivatesi per prendere 

parte al corso - nonché alla compagine cooperativa - hanno visto poi allungarsi i tempi di attesa per 

potersi attivare anche a livello lavorativo. 

Si raccomanda quindi di adottare accorgimenti per circoscrivere i tempi in cui avvengono 

engagement, formazione e avvio dell'attività produttiva.  
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Conclusioni 

 

Il monitoraggio dell’impatto del progetto LIFE Granatha sul contesto socio-economico ha messo in 

evidenza un significativo grado di coerenza delle attività proposte su numerosi piani.  

Per quanto riguarda il contesto istituzionale e della regolamentazione le attività, che hanno 

coinvolto numerosi enti pubblici locali, si sono inserite pienamente nel percorso di adeguamento 

delle pratiche di gestione forestale di Regione Toscana, così come in quelle di prevenzione e 

gestione degli incendi boschivi, tanto da contribuire in maniera importante a determinarne recenti 

revisioni regolamentarie. LIFE GRANATHA ha, inoltre, raccolto numerosi apprezzamenti sia da 

altri enti locali toscani, sia da realtà nazionali ed europee. 

Il progetto ha poi saputo proporre una declinazione molto originale della conservazione delle specie 

e della gestione ambientale che tiene in considerazione anche il ruolo positivo che su questi aspetti 

possono avere le attività antropiche quando vengono condotte in armonia con i ritmi e l’ecosistema 

della montagna. Incentivare la produzione di manufatti con erica scoparia e proporre alla comunità 

locale percorsi volti a tramandare e far sopravvivere antichi saper fare artigiani, non solo si pone in 

grande coerenza con la storia economico produttiva del territorio, ma fa riscoprire, innovandola, 

anche la circolarità e la sostenibilità ambientale dei sistemi di produzione tradizionali che in questi 

territori sono sopravvissuti fino a pochi decenni fa. 

 

Proprio in ragione di questo approccio originale e, per molti versi, innovativo LIFE GRANATHA 

ha posto una costante attenzione anche alla riscoperta e alla conservazione degli elementi della 

cultura locale (impatto I.1) che possono fungere da base condivisa per attivare la comunità attorno 

alla salvaguardia degli habitat naturali. I riscontri che per ora è stato possibile raccogliere hanno 

dimostrato come le tante attività educative e di comunicazione abbiano riattivato nei residenti 

raggiunti l’interesse a riscoprire le tradizioni locali, anche con l’aiuto di amici o familiari che 

possono portare memorie e testimonianze dirette, ma anche una maggiore consapevolezza 

dell'importanza della conservazione e del recupero delle specie e della gestione ambientale (impatto 

I.3). 

 

Lo stesso interesse è stato raccolto anche tra residenti occupati in attività agricole e proprietari di 

terreni della montagna ad essere coinvolti in attività di produzione in grado di valorizzare le risorse 

presenti nel territorio, prime fra tutte il know how locale, la disponibilità di terreni adatti alla 

crescita di erica scoparia, la presenza nel territorio di numerose aziende agricole di piccole e 

piccolissime dimensioni e soggette a una forte stagionalità che aspettano di avviare la fase 

produttiva per creare posti di lavoro e occasioni di integrazione al reddito (impatto I.2). 

 

 

 


